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VITA&ARTI

DOMANI Alla Talpa

Con Nonato una storia

di forza e di coraggio
Alla Libreria La Talpa di Novara (viale Roma 18)
appuntamento con Donatella Nonato che presenta il
suo libro “La luce, il buio e i miei angeli” (Lampi di
stampa) dialogando con Mariano Settembri: domani,
venerdì 8 marzo, alle 18. L’autrice novarese dà voce

alla storia di una donna che, partendo dalla sua espe-
rienza personale, racconta quanto la vita può essere
meravigliosa, sorprendente e a volte anche dolorosa.
Quanto lungo e difficile può rivelarsi il percorso per
riemergere dal buio e riscoprire la luce. Quanta fatica,
forza e coraggio sono necessari per combattere le in-
giustizie e l'indifferenza. Di quanta determinazione
ed entusiasmo abbiamo bisogno per vivere al meglio
delle nostre possibilità. ingresso libero.

l e.gr.

UN INTENSO PROGRAMMA Per la Delegazione FAI di Novara: da sinistra Marta Marinone,
Matteo Caporusso, Sara Aimone e Angela Kolaj. Nell’altra immagine Villa Picchetta a
Cameri, sede dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore

“Economia e Intelligenza
Artificiale” con Passio ‘24

Una profonda trasformazione
delle attività umane e delle mo-
dalità per produrre beni e ric-
chezza. Gli effetti dell’Intelli -
genza Artificiale su lavoro, eco-
nomia e finanza saranno al cen-
tro dell’incontro in programma
sabato 9 marzo alle ore 17, nel-
l’Arengo del Broletto di No-
vara: il tema è “Economia e
Intelligenza Artificiale. Econo-
mia reale, lavoro e finanza nella
quarta rivoluzione tecno-socia-
le” per l’appuntamento offerto
da Passio, il progetto di “Cul -
tura e arte attorno al mistero
pasquale” proposto dalla Dio-
cesi di Novara. Ne parleranno
Stefano Gatti (Head of Data &
Analytics, Nexi), Cosimo Ac-
coto (Research Affiliate & Fel-
low, MIT Boston) e Massimo

Chiriatti (Chief Technical & In-
novation Officer, Lenovo Italia
- Università degli Studi di Ro-
ma Tre), intervistati da Deme-
trio Migliorati (Head of Inno-
vation, Banca Mediolanum). Il
progressivo diffondersi dell’at -
tuale innovazione tecnologica
è indagato nei suoi effetti di
graduale semplificazione, so-
stituzione e trasformazione
dell’intervento umano, nell’e-
mergere delle relative proble-
matiche di etica e di cultura
aziendale e nei futuribili im-
patti sociali. L’evento è tra-
smesso anche in live streaming:
www.youtube.com/user/pas -
sionovara/live. Nella foto il lo-
go di Passio 2024 nell’imma -
gine di Pexels Tara-Winstead.

l e.gr.

È
un vero caleidosco-

pio di iniziative il
programma per il

2024 offerto alla città e al
territorio dalla Delegazione
FAI di Novara guidata da
Matteo Caporusso, già re-
sponsabile del Gruppo Gio-
vani. Ora che è al vertice
dell’associazione novarese,
attivissima tra le fila del
Fondo Ambiente Italiano, ha
saputo trasmettere il suo con-
tagioso entusiasmo a tutti i
volontari. E la squadra cre-
sce. All’insegna della con-
taminazione. Un altro punto
di forza della delegazione
cittadina che sa coniugare
più linguaggi nelle varie ini-
ziative proposte come riporta
anche la copertina del pie-
ghevole: “Per il paesaggio,
l’arte e la natura. Per sempre,
per tutti”. «Siamo in tanti –

spiega Caporusso – e così
nascono molte idee. La mae-
stranza culturale si è fusa con
quella ambientale e l’appor to
di persone con competenze
diverse ci permette di al-
largare l’orizzonte, dagli
eventi culturali con visite ai
monumenti agli appunta-
menti che declinano ambien-
te e paesaggio. E così viene
alla luce quella che è la vera

anima del FAI». Punto fermo
il programma di conferenze:
«A giugno dedicheremo un
mese all’agricoltura tra bi-
sogno di suolo, valore del
riso e radici del gusto mentre
il ciclo storico tocca il Me-
dioevo spaziando da Tem-
plari e Graal a “Pa e s a g g i
interiori ed esteriori” tra
Controriforma, apparizioni
celesti e un caso di pos-
sessione a Lodi. Con un
intermezzo dedicato all’Ac-
cademia della Cucina par-
lando del bollito». Domenica
10 marzo viene riproposta
una occasione unica: «In via

del tutto eccezionale – an-
cora Caporusso – sarà pos-
sibile salire sul campanile
della Cattedrale, uno dei po-
chi elementi restanti della
struttura romanica del Duo-
mo, e vedere la città dall’a l t o.
Il campanile rappresenta un
simbolo per i novaresi e la
prima visita, quella del 3
marzo, lo ha dimostrato:
grande affluenza e grande
interesse nonostante il di-
luvio. Ringraziamo il Ca-
pitolo della Cattedrale e i
canonici per l’oppor tunità.
Una apertura eccezionale e
mai fatta in passato». Dando
u n’occhiata al programma
Caporusso ricorda l’evento di
sabato 9 marzo alle 15 alla
Palude di Casalbeltrame con
una giornata alla scoperta
dell’avifauna tra inanella-
mento e birdwatching. «Sa-
bato 16 marzo visite guidate
all’Osservatorio Astronomi-
co di Suno con i 50 posti
bruciati in tre giorni. Ci sarà
un evento per i bambini a
Vicolungo The Style Outlets
con le favole di Giulia Maria
Crespi e la centralità della
natura». Per ora ancora top
secret le Giornate Fai di
Primavera: «Ad aprile ci sarà
una visita inedita a Palazzo

Langhi Leonardi, poi un al-
tro evento di grande richiamo
con la salita al campanile
dell’Alfieri per una fantastica
vista della città. Tra aprile e
maggio un nostro cavallo di
battaglia, con l’escape room
“Il tesoro celato” nelle stanze
di Palazzo Faraggiana. La
conviviale di primavera si
terrà a Cameri giovedì 9
maggio a Villa Picchetta,
sede dell’Ente di Gestione
delle Aree Protette del Ticino

e del Lago Maggiore: an-
nuncio che l’edificio sarà
proposto da settembre come
Luogo del Cuore dalla nostra
Delegazione. A Carpignano
Sesia conosceremo il mondo
delle api domenica 12 mag-
gio. Sempre a maggio, il 25,
ci sarà la “Lucciolata” al
Parco di Agognate per im-
mergerci nel mondo delle
lucciole e di altri animali
notturni. Ancora a Cameri
un evento nel segno della

musica con Paola D’Ales-
sandro e a giugno, il 9, il
“Tramonto alla Torbiera” di
Agrate Conturbia. Per con-
cludere nuove tecnologie e
riso con “Precision Farming”

e alla Marangana di Bian-
drate una vera chicca con la
visita al giardino segreto di
Sebastiano Vassalli grazie al-
la collaborazione della ve-
dova, Paola Todeschino». Per
un FAI più attivo che mai.

l Eleonora Groppetti

IL RICORDO Settant’anni fa la prosa della prima pietra al Villaggio Dalmazia. Le iniziative

«Per celebrare unità e resilienza»
Ha avuto una grande eco la
mostra “Conoscere per ricor-
dare”. Allestita al Castello di
Novara in occasione del Gior-
no del Ricordo è stata visitata
da cittadini e studenti. Pro-
mossa dalla sezione novarese
dell’Associazione Nazionale
Venezia Giulia e Dalmazia, in
collaborazione con Fondazio-
ne Castello e Istituto Storico
della Resistenza “Piero Forna-
ra”, ha messo sotto i riflettori
un anniversario importante:
settant’anni fa all’ombra della
Cupola, era il 3 ottobre, veniva
posata la prima pietra del Vil-
laggio Dalmazia. Come han-
no spiegato i responsabili che
abbiamo incontrato, Flavio
Lenaz, presidente del direttivo
novarese di ANVGD, presente
insieme alla segretaria Adelia
Valencich e ai consiglieri Bru-
no Decleva e Silvano Manzin,
si è voluto suggellare l’anni -
versario con altre iniziative
che affiancano la mostra. Per
ripercorrere quegli anni che in
molte persone sono ancora vi-
vi nella memoria: dalla Caser-
ma Perrone, dove le famiglie
dei profughi vennero ospitate

nel Centro di Raccolta, alla na-
scita del Villaggio Dalmazia.
Ecco il calendario che vuole
portare l’attenzione su quel
giorno speciale di ottobre: ri-
cordando la sistemazione
provvisoria (con persone pro-
venienti da Istria, Dalmazia e
Fiume ma anche Romania,
Grecia, Libia e Tunisia) si sot-

tolinea che “Pur nella vita di
povertà c’erano rapporti di
condivisione che toccavano
l’amicizia, l’aiuto vicendevo-
le, la voglia di ridare un sorriso,
una gioia, una festa pieno di
vita, di entusiasmo e di liber-
tà”. I fari erano “Libertà, pa-
tria e famiglia” ovvero “va l o r i
cardine, sicuri e forti per tutti

in quelle condizioni di pover-
tà”. Settant’anni dopo quei
momenti sono riletti attraver-
so immagini di ieri e di oggi,
sempre cariche di grande emo-
zione. Per l’importante ricor-
renza anche una pubblicazio-
ne, “Villaggio Dalmazia 70°
Anniversario 1954 – 2024”: un
libretto commemorativo con
cui “intendiamo – scrivono i
membri del direttivo di AN-
VGD – rendere omaggio ai no-
stri genitori e alle generazioni
che ci hanno preceduto, cele-
brando l’unità e la resilienza
della nostra amata comunità.
Attraverso immagini evocati-
ve, racconti significativi e ri-
cerche storiche, questo volu-
me si propone di conservare e
tramandare le memorie e gli
eventi che hanno plasmato la
nostra storia dalla posa della
prima pietra ad oggi”. Foto,
interviste e testimonianze vo-
gliono lasciare una traccia in-
delebile che sappia parlare so-
prattutto alle generazioni fu-
ture. Fissando per sempre
quella memoria che deve es-
sere custodita gelosamente.
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AL CASTELLO Da sinistra Decleva, Valencich, Manzin e
Lenaz (foto Groppetti)

NOVARA Intervista a Caporusso

Un FAI attivissimo
E Villa Picchetta
Luogo del Cuore

v


